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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il Partito 
impegnato 

oggi in una 
grande 

diffusione 

Oggi tutto il Partito è impegnato in una grande 
diffusione del nostro giornale. Nell ' interno pub
blichiamo una pagina sul problema dell 'aborto 
con il testo integrale della legge che verrà discus
sa in Parlamento, ed una pagina sui riflessi che 
la crisi economica ha sulle abitudini per le festività. 

m 

A colloquio con i compagni Natta e Perna 

Come le nuove Camere affrontano 
i grandi temi economici e civili 

Bilancio positivo dei primi mesi di attività - Fra gli appuntamenti più importanti la riconversione indu
striale, l'aborto, il trattato di Osimo, le riforme del SID e della polizia, l'occupazione giovanile, l'affare 
Lockheed - Rafforzare la funzione di sintesi politica del Parlamento - Il ruolo dei partiti e dei gruppi 

Irresponsabile gesto in Spagna Sfasature al CN della DC 

a pochi giorni dal referendum 

Rapito a Madrid 
il presidente del 

Consiglio di Stato 
Oriol y Uruijo è stato sequestrato da quattro ignoti gio
vani nel suo ufficio - Il PCE condanna l'azione che giudica 
un aiuto per la destra franchista contraria alle riforme 

Il Parlamento del 20 giugno, 
se si eccettua la fase iniziale 
dedicata alla propria costitu
zione e al dibattito sulla fidu
cia al governo, ha iniziato la 
propria attività politico-legi
slativa da poco più di t re me
si: un periodo troppo breve 
per un giudizio compiuto ma 
forse sufficiente per cogliere 
quanto i nuovi rapporti di for
za e la nuova situazione poli
tica hanno introdotto. Ed è an
che possibile, in certa misura, 
recuperare e aggiornare un 
discorso più generale sulla 
funzione e sulla condizione 
operativa delle Camere da cui 
tanto dipende non solo l'effi
cienza del meccanismo legi
slativo ma la risoluzione stes
sa dei g r a n problemi del Pae
se. Abbiamo voluto perciò in
terpellare i compagni Ales
sandro Natta ed Edoardo Per
na, presidenti dei gruppi co
munisti della Camera e del 
Senato. 

Qual è la valutazione che 
date di questo primo scor
cio di attività del Parla
mento? 

NATTA - E' stata un'attivi
tà intensa e ininterrotta sul 
piano legislativo e sul piano 
del dibattito politico, con al
cuni momenti di particolare 
rilievo. Anche se noi avevamo 
indicato una strada diversa 
per una consultazione fra par
titi e governo sulla situazione 
economica, tuttavia è da ap
prezzare il dibattito che. a 
seguito della nostra iniziativa, 
si è poi tenuto alla Camera 
come un momento utile anche 
se. certo, non conclusivo. Rile
vante è stata poi la discussio
ne sul Concordato. 

Hanno lavorato ogni setti
mana le aule e le commissioni 
facendo progredire leggi di 
grande rilievo economico e 
civile. 

PERNA — La nuova situa
zione politica e i rapporti che 
si sono stabiliti fra i partiti 
e fra le assemblee e il gover
no rendono più rilevante il 
ruolo del Parlamento, ed an
che più complesso. L'assenza 
di una maggioranza e l'istau
rarsi di rapporti bilaterali fra 
il governo e i gruppi che ne 
consentono resistenza, deter
mina una certa complessità 
di procedure. 

NATTA — Mi sembra si 
debba sottolineare il fatto che 
il discorso sulla « centralità > 
del Parlamento è pervenuto 
ad una evidente concretezza 
proprio in ragione della situa
zione politica attuale e della 
gravità dei problemi da af
frontare. Insomma appare ora 
evidente che il risanamento 
del Paese richiede una sede 
fondamentale non solo di con
fronto ma di sintesi politica e 
di decisione, cioè di effettiva 
direzione generale delle sorti 
del Paese E questa sede non 
può che essere il Parlamento 
Queste settimane sono ser
vite a iniziare una traduzione 
nei fatti di questo ruolo. 

Vogliamo tracciare un bi
lancio più dettagliato? 

PERNA — La produzione le
gislativa ha risentito, in que
sto pnmo periodo, della neces
sità di dare precedenza a 
provvedimenti urgenti, dal
l'una tantum al decreto sulla 
scala mobile Tuttavia stanno 
venendo a maturità una ser:e 
di grosse questioni. Per il Se
nato mi limito a richiamare il 
diesino di legite sulla ricon
versione industriale su cui 
stiamo lavorando e che assu
me un grande risalto non solo 
per eli effetti immed.ati sul
la produttività e sull'occupa
zione industriali, ma soprat
tutto per la introduzione di 
elementi di controllo e pro
grammazione pubblica e per 
una diversa incisività del rap
porto fra Parlamento, gover
no e partecipazioni statali. Ri
corderei inoltre le modifiche 
fissai importanti all'ord.na 
mento carcerano che hanno 
risolto le questioni poste da 
a 2 taz o.ii e proteste non solo 
«lei detenuti ma anche del per
sonale: e le altrettanto impor 
tanti mod.fiche alle norme 
contro le frodi ficcali 

NATTA - Oc-eorre imzitut 
tn ricordare il lavoro delle 
due Camere per il varo del bi 

Enzo Roggi 
(Segue in penultima) 

Lettera di Berlinguer ai segretari DC, PSI, PSDI, PRI 

I criteri proposti dal PCI 
per il nuovo Consiglio 

d'amministrazione Rai-Tv 
La composizione del massimo organismo dell'azienda pubblica radiotelevi
siva deve garantire la partecipazione d i tutte le correnti culturali e politiche 
Il PCI sollecita i necessari incontri fra i partiti per rimuovere gl i ostacoli che 
si frappongono ad una soluzione innovatrice, aliena da ogni settarismo 

Coti una lettera del com
pagno Enrico Berlinguer al
le Segreterie della DC. del 
PSI. del PSDI e del PRI il 
Part i to comunista ha posto 
il problema della Imminente 
nomina del nuovo Consiglio 
di Amministrazione della Rai 
TV. Per essere esatti, il Par
tito comunista italiano ha 
voluto precisare i criteri, i 
metodi ed i fini ai quali, per 
ciò che gli compete, è per
suaso di dover attenersi, ed 
ai quali, a suo giudizio, tutt i 
si dovrebbero ispirare nella 
scelta delle persone, che do
vrebbero essere nominate il 
15 dicembre p.v. 

La Radio televisione Ita
liana, il più grande organi
smo di informazione e di di
vulgazione culturale esistente 

nel paese, versa ogsrt in un'al
larmante condizione di crisi. 
Una delle cause di tale cri-
si sta senza dubbio — osser
va la lettera — in quella an 
tica e negativa pratica di 
spartizione di posti e di po
teri fra i partiti. In quelle 
assunzioni clientelari e di
scriminatorie, in quella ge
stione non rigorosa, fonte 
di sperperi e di sprechi, che 
caratterizzarono la condotta 
dei passati governi e delle 
direzioni della Rai che ad 
essi facevano capo. 

Di taii criteri e metodi ne
gativi ed errati — continua 
la lettera — ha in parte 
risentito anche la legge -Ji 
riforma, che pure ha Intro
dotto positive novità, ma che. 
soprat tut to per certe sue ap-

r 
D Oggi ultima domenica 

elettorale nelle scuole 
Anche oggi studenti e genitori si recheranno alle 
urne in numerose città fra cui Milano e Roma. Nella 
capitale è questa la seconda tornata del voto per i 
consigli scolastici. ALLE PAGINE 2 E 12 

• Viaggio nel Vietnam 
che ricostruisce 
Il nostro Inviato racconta un viaggio lungo le s trade 
che sono state teatro della vittoriosa resistenza 
all'aggressione americana. A PAGINA 3 

• Casella postale del MSI 
per i terroristi neri 
E' intestata alla federazione missina di Ancona. 
Alla scoperta sono giunti I magistrati che indagano 
sull'uccisione del giudice Occorsio. A PAGINA 5 

• Dopo la rottura delle 
trattative per gli statali 
Al termine di una lunga giornata di incontri e 
riunioni, nella notte fra venerdì e ieri, si sono 
interrotte le trattative per il contrat to degli statali . 
Martedì si riuniscono la Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL e le Federazioni del pubblico 
impiego. A PAGINA 6 

• La seconda giornata al 
convegno sulla giustizia 
Ieri sono intervenuti fra gli altri U ministro Boni
facio e il compagno Pecchloli. Il Guardasigilli con
corde sul modo con il quale sono stati affrontati 
i problemi. A PAGINA 11 

D Speranze nel Libano per 
un ritorno alla normalità 
II nostro inviato nella capitale distrut ta da 19 
mesi di guerra civile. Si ricomincia a vivere a/icne 
~e un muro invisibile separa ancora I quartieri 
musulmani e cristiani. A PAGINA 21 

plicazionl, ha visto travisate 
e ridotte le sue molte poten
zialità innovatrici. Non si so
no ancora instaurati , infatti. 
un effettivo pluralismo cul
turale e politico ed una rea
le correttezza dell'informa
zione radiofonica e televisiva, 
si sono enucleate s t rut ture 
tendenzialmente rivali e si 
è dato luogo, in sostanza, a 
due aree ideologiche e poli
tiche contrapposte e concor
renti. Ciò ha determinato una 
pratica spaccatura dell'unità 
dell'azienda, un ingigantirsi 
delle spese e del costi, note
voli distorsioni della funzione 
del servizio pubblico nel cam
po della cultura e dell'infor
mazione, giungendo, qui so
prat tut to. a punte di sistema
tica faziosità. 

Una slmile situazione è 
tanto più pericolosa in quan
to oggi la Rai TV. dopo la 
sentenza della Corte costi
tuzionale che considera legit
tima l'esistenza di emittenti 
nell'ambito locale, non è più 
sola, non può più. cioè, gode
re di una posizione di ren
dita, ma deve far fronte, sul 
terreno della qualità dei pro
grammi e della efficienza 
aziendale, ad una situazione 
concorrenziale, che r imarrà 
anche quando si sarà final
mente provveduto alla dove 
rosa applicazione della leg^e 
di riforma nei rnnfr.jnti del
le emittenti dnll'estero. 

Dopo aver messo in luce 
queste peculiari condizioni. 
nelle quali oggettivamente si 
trova ad operare l'azienda 
pubblica radiotelevisiva, il 
compagno Berlinguer prose
gue indicando un nitro ele
mento del quale non è pos
sibile non tener conto nel 
rinnovare il Consiglio di Am
ministrazione della Rai TV: 
cioè il nuovo quadro politico 
determinatosi nelle assemblee 
locali e nel Parlamento na
zionale a seguito delle ele
zioni regionali ed ammini
strative del 15 giugno 1975 e 
di quelle politiche generali 
del 20 giugno 1976. 

Ora. se si vogliono tenere 
nel dovuto conto tutt i questi 
fattori occorre innovare prò- | 
fondamente i criteri per la j 
nomina del Consisiio di Am i 
ministrazione della Rai TV j 
Ed è proprio al fine di rom • 
piere la svolta necessaria in 

Sette anni fa Piazza Fontana 
Una grande manifestazione ha ricordato Ieri a Milano la strage fascista di piazza Fon
tana. Migliaia di giovani, donne, lavoratori, studenti, cittadini, amministratori e diri
genti politici hanno reso omaggio alle 16 vittime dell 'attentato. Gli studenti delle scuole 
superiori di Milano hanno scioperato. NELLA FOTO: un momento della manifestazione 

A PAGINA 9 

Un gesto che verrà certa
mente sfruttato dagli ultras 
franchisti contrari alle rifor
mo e che rischia di arroven
tare l'atmosfera in Spagna 
in questa vigilia del referen
dum |)er le riforme è stato 
compiuto oggi a Madrid da 
quattro ignoti. Oriol y Uruijo. 
membro del consiglio del re
gno. presidente del consigli} 
di Stato. e \ ministro della 
giustizia in vari governi fran
chisti ed uno degli esponenti 
più in vista del gruppo degli 
ultras. è stato rapito da quat
tro giovani nel suo ufficio. 

L'a/ione sarebbe stata ri 
vendicata dal ramo militare 
doli'ETÀ - V assemblea, una 
organizzazione basca separa
tasi dal resto del movimento 
nazionalità. Il figlio di Oriol. 
del rest<i. avrebbe detto di 
aver riconosciuto tra ì rapito 
n proprio un esponente del 
grupix). cioè José Luis Eche 
garay Gaztearena. detto •* Kol-
do» e anche « El Rubio-». 
Secondo una telefonata ano
nima a un quotidiano madri
leno Oriol sareblx? stato uc
ciso. 

La notizia ha sollevato la 
immediata condanna di vari 
ambienti dell'opposizione. Il 
PCE ha emesso una dichia-

I razione in cui si condanna 
duramente questo gesto che 
e è un vero regalo alla de
stra franchista in crisi » a 
quattro giorni dal referendum. 

Vasta eco negli ambienti 
politici e sulla stampa spa
gnola alla conferenza stampa 
tenuta clandestinamente dal 
compagno Carrillo venerdì a 
Madrid. A PAGINA 22 

Dopo le importanti decisioni unitarie del direttivo 

Ora i sindacati si preparano 
all'incontro con il governo 

Mercoledì all'appuntamento con Andreotti per « avere una risposta sugli impegni di investimento » - Raggiunti 
dei punti fermi dopo un intenso dibattito • Difesa delle conquiste operaie e lotta per uscire dalla crisi 

Domani manifestazioni 
per il piano agricolo 

Domani lunedi si svolge la giornata di lotta proclamata 
dalla Federazione unitaria CGIL CISL UIL. dalle Federazio
ni bracciantili e dalle categorie contadine aderenti alle Confe 
derazioni a sostegno degù' obiettivi e della linea del movi 
mento sindacale per lo sviluppo agro-industriale. Alla gior
nata di lotta partecipano, con varie modalità, anche le catego 

questo campo che il PCI è I rie dell'industria (alimentaristi, chimici, metalmeccanici). La 
convinto che non si denta , Federazione desìi edili e dei ferrovieri e l'Alleanza dei con 
assumere, per la eomposizio i t a ( j in j hanno reso noto documenti in cui si esprime sostegno 
min* S r f X f T c S J r S che *. s o l i d a ™ * con ^lavoratori in lotta Lo sciopero dei brac-
porterebbe a rispecchiare in cianti rappresenterà anche la prima risposta di massa alla 
esso l'identica composizione ! grave posizione della Confagricoltura che in sede di stesura 

del contratto — l'accordo era stato raggiunto nella metà di 
sione parlamentare di indi j agosto — ha rifiutato di trascrivere quanto concordato in ma 
S i ™ . ? ^ l . y j ^ ' ^ ^ f - i y . ' i ^ - 1 ^ ! l tena di contrattazione dell'occupazione e degli investimenti a 

livello provinciale. 
Xel corso de!!o sciopero si svolgeranno centinaia di mani

festazioni. di assemblee e di iniziative unitarie in tutto il Paese. 

che è propria della Commi 
sione parlamentare di indi 
rizzo e di vigilanza sulla Rai 
TV. la quale, ovviamente, si 
fonda sul criterio della rap 

(Segue in penultima) 

RICONVERSIONE: UN PASSO NELLA DIREZIONE GIUSTA 

Un primo test delle scelte 
e delle nuove disponibilità de
cise dal direttivo sindacale 
unitar:o. sarà l'incontro di 
mercoledì con 11 governo. Do 
mattina si riunirà un gruppo 
di lavoro per elaborare un do 
cumento che precisi, punto 
per punto. le richieste e le 

I proposte della Federazione 
CGIL. CISL. UIL a già sotto 
poste al governo e sulle quali 
ci attendiamo — come scrive 

' il documento approvato vener 
! dì sera al termine deila riu-
1 nione — una risposta nel 
i prossimo confronto» In par

ticolare. I sindacati Intendo 
! r.o conoscere 'e modalità de! 
I prelievo e .a sua f.nalizzazio-
J ne. specie per f a tMazone del 
l la \ezse SUJ'.Ì interventi nel 

Mezzogiorno. l'edilizia. il pia 
no agricolo alimentare. Tener 
già e l'elettronica. !e Parteci 
pazionl statali e 1! p'ano di 
riconversione industriale Mir 
tedi mattina. q u « t o pro-me 
moria sarà esaminato dalla 
^?2reteria t i n . t am. convoca. 
ta in vista del nuovo appun
tamento di mercoledì con 
Andreotti. 

La nun .ore d'": '» d.rigenti 

Dopo due mesi di discussio
ni assai tese e spesso confuse 
le commissioni del Senato han
no approdato per la discus
sione in aula il testo della leg
ge per la riconversione indu
striale. Gli ostacoli superati 
non erano certamente di poco 
conto. Gli industriali si sono 
mossi fino all'ultimo giorno 
sulla linea di svalutare una 
legse che riproponeva elemen
ti di programmazione per chie
dere semplicemente più soldi 
alle imprese. I* forte che si 
muovono per far saltare l'equi
librio politico u«cilo dal volo 
del 20 giusno non hanno cer
to rinunciato a prendere a pre
teso l'unica legse di indirizzi 
nel campo dell'economia fino
ra venuta in di«cu««ione per 
un'azione di indebolimento 
del governo. L'iniere««e a 
mantenere strutture di prote
zione del clienteliamo e dell' 

I arbitrarietà, come le leggi per 

l'incentivazione, ha giocalo un 
ruolo non secondario. Infine 
argomenti come la mobilità del 
lavoro ponevano problemi de
licati in un momento di rap
porti difficili ira governo e 
sindacati. 

Si aggiunga che il carattere 
farraginoso e complesso del 
disegno di legge ha fornito un 
terreno propizio a queste ma
novre e si avrà un quadro del
le difficoltà che le commissio
ni hanno dovuto superare. 

Il disegno di legge che va 
al l 'came del Senato è pro
fondamente diverso da quello 
presentalo, ed il Parlamento 
ha giocato un ruolo decisivo. 
Certamente non bisognerà at
tendersi da questa legge il 
toccasana per tutti i mali del
l'economia italiana: anche in 
pa««ato abbiamo messo in 
cnardia contro mitizzazioni in 
questo «enso. Si trattava di ve
dere se era possibile iniziare 

. . ,. r J . r t i - . - J • x i r» - - ' m € n : o sindacale nelle prossi j 
un cambiamento di rolla, pas- ; fondo da tondo per la neon- J rata del .Nord, ync-te po-mo- i me setf .mine. Oltre a prec-
sando dalla pioggia indiscri- versione in fondo per la poli-

preoccupazionl sulla concreta 
capacita delle proposte avan 
zate di invertire le tendenze 
negative dell'economia. Sono 
posizioni che certamente non 
potranno non essere conside 
rate con attenzione dagli or
ganismi unitari. 

Un altro punto fermo ri
guarda il costo del lavoro lì 
direttivo « ribadisce che è un 
problema reale » e che. nello 
stesso tempo <« è illusorio po
terlo affrontare attraverso u 
na fiscalizzazione massiccia ! 
dcpli onrri sonali n Nella sua • 
relazione Lama aveva preci ! 
«aio ulteriormente che. se fi ! 
s<a..zzatone J: dt-\e essere, j 
va calcolata nell'ordine delle 
centinaia e non mzl . a ia di 
miliardi e non può in ogni ! 
caso essere finanziata con un 
ricordo all 'aumento deiriVA j 
su tut te le merci Va fatta i 
una distinzione tra generi d: j 
prima necessità e consumi d: I 
lusso ì 

Dopo aver ripotuto che van j 
no difese cor.quu-te come la , 
sea'a mnb.le e la, contrattazio i 
ne azienda'e. :1 documento d^l ! 
diret t i lo chiarisce che Co i 

_ _ i esioe il mi-sima rigore nel ' 
Indacali di CGIL. ' C I S L / U ' Ì L j l'incentrare !a contrattazione I 

si è conclusa. qu.n-Ji. acqu.- j aziendale sui tem< delVoccu | 
sendo alcuni punti fermi d. ri- I paz-onc. deq'.i tnr esttmenti. •. 
levante importanza e sul qua- | dell'ambiente e deU'ornanizza- I 
li s! impezivrà tutto il mov, i ztone del lai oro e pone '.imiti ( 

minala dei miliardi e dai con- lica industriale, può rendere 
tributi clientelari fin troppo ' effettiva una programmazione 
selezionati all'introduzione di j per l'industria italiana 
elementi di programmazione, 
ed in questa direzione si è ' grammazione sta il carattere 

m sono Mate respinte: v stato j sare il rapporto con il gove: 
invece introdotto l'obitii=n per no, infatti, è stato deciso d: 
le srandi imprc-e. «e vojliono pro.-eg-j.re !! confronto con l 
ti«nfruire dei contributi per ••» P 3 r t i t l £ J : l < * m j d e l ! a Politica 

1 economica E" «tato ch.esto In questo rilancio della prò- riconversione, ^di effettuare in- j ^ e " s \ e d a n 0 a t t ^ a d u n o 
vestimenti al Sud. Que-to c o n 

Stefano Cingola t i ! 

(Segue in penultima) 

andati. I contributi della leg- j meridionalista della legge. Cer- , «ente di realizzare un colle
ge saranno concessi esclusiva- I lamenle lo scontro dovrà spo- gamento Ira le vertenze «inda
mente secondo programmi di 
settore, per cui è slato defi
nito un sistema di controlli 
parlamentari, i fondi di dota
zione degli enti delle parteci
pazioni statali «aranno appro
vati dal Parlamento e finaliz
zati a programmi; «i dà luogo 
ad un'unica forma di incenti
vo. il credilo agevolato, in un 
sistema unificato nazionalmen
te, con forti differenziazioni 
per il .Mezzogiorno; legei 
clientelari come quella tessi
le e la « 464 • sono slate abro
gate; si è crealo cioè un si
stema i«tiluzionale che, una 
volta che si trasformasse il 

stesso tavolo i dirigenti della • 
Federazione CGIL. CISL UIL ' 
e i respon=ab.l: eeonom.cl dei | 
partiti democratici 

ET anche questo un ?egno 
s i t a l e . «nperVndo co-Pun di-' ! d e L .! e n*° di rwoor.vftbil.ta 
. . . . ... e de..a vo.ontà di portecipa-
«taceo gravemente avvertito. | r o n e a , , e ^ c t<? ^ . X p o n ' i o : . : 

Altri dati po«itivi ci sono e j per fare uscire il p a ^ e da.la 
I «u questioni di notevole im- i c r : 5 i - c h « n-* caratterizzato 

- ' . i - . . • in-- tutta la relazione di Lama e 
portanza. !. .morremo nel 19 , . . , ^ trovato, dor» un ferrato 
per con-emire di fare dei pia- j e spesso diff.cile d b*t*..to. l'i 
ni di «cuore una co^a «crìa. I de.ìione di tutti e tre l sinda 
sarà e r o t t o ,n forme a.,toma- ' ^ L ^ ^ ' - ^ l J ^ K ° " ° 

. . . . . ' s-ndaeahi=ti repubbl.canl de. 
tiche di promozione desìi in- | j a rjIL non ha assunto infat-
vestimenti; si alimentano ì i ti il significato di un d:s&eru-o 
consorzi fidi per le piccole e i £ u i : * linea generale ET piut

tosto — come hanno precisa-
N a n o l f t n n A C o f a i a n n i I t o n e U a dichiarazione di voto 

napoleone v,oia|anm ( e ^ ^ aveva g.k dtno Vannl 
/ c~„ . . « . : „ ^ « « . . u i ~ , - , \ 1 n e ' s u o Intervento — la aia-
( S e g u e in p e n u l t i m a ) \ prestazione di r i s e n e e 1 

starsi sui programmi e sul loro I cali per gli inveMimenti con I 
contenuto, e sarà uno «con- ; i grandi gruppi e l'intervento ' 
Irò concreto, sui fatti, non di 
contrapposizioni nominalisti
che. come troppo spesso è av
venuto. 

Nella di«cu«*ione si è supe 
rata la posizione psendo me
ridionalistica, «posala ad un 
certo momento da De Mila, di 
riservare al Sud la riconver
sione. po«izìone as«urda per
ché non si può riconvertire 
se non l'indn'lri* che esiste, 
e che non aveva altro obiettivo 
politico se non la contrappo
sizione di un Mezzogiorno in
differenziato alla classe ope» 

Domani 
riunione 
del CC e 

della CCC 
I l C.C. e la CCC si riu

niranno domani lunedi 13 
dicembre alle ore 9.30 per 
discutere il seguente o d g.: 
1) • Problemi del lavoro e 

dello sviluppo del Par
tito e convocazione del 
congressi regionali» (re
latore Gianni Cervet 
t i ) : 

2) Varie. 

Star fermi 
è una 

politica? 
Qual e la * filosofia » indi

cata da '/.accaglimi al CN 
democristianu'.' Sfrondando il 
discorso da tutte quelle for
mule che pure lianno fatto 
titolo sui giornali, ci si ac
corge che al fondo vi è una 
posizione di arroccamento. 
una logica che può portare 
alla rinuncia. Esiste un peri
colo di destra — dice il se
gretario della DC —, e pro
prio operando degli * siwsta-
nu'iiti iti avanti » si corre il 
rischio di aggravarlo, apren
do più ampi spazi — egli so
stiene — alla pressione «qua
lunquista. anticostituzionale, e 
anche avventurista ». La 
conclusione ha perfino il tim
bro dell'ovvietà: non si deve 
fare un passo indietro verso 
un ritorno alla politica dello 
scontro, ma non se ne deve 
fare neppure uno nella dire
zione opposta Si deve, in so
stanza. star fermi 

E cosi, una fragilità di a-
nalisi politica che ha dell'in
credibile (il 20 giuqii'), come 
è stato autorevolmente rico
nosciuto. non ha forse ravpre-
sentato una decisiva spinta a 
sinistra, nel senso del rinno
vamento?). viene a cnngiun-
qersi n un'impn\tazinne pile-
semente debole e insufficien
te. La destra non la si com
batte con il vuoto di iniziati
va politica, che inevitabil
mente porta al ristagno della 
situazione e alla paralisi: in 
questo modo si creano anzi le 
condizioni migliori, come pro
vano anche le esperienze re
centi. per alimentare le spin
te conservatrici e reaziona
rie. E non la si combatte nep
pure contrapponendole soltan
to dei * no ». delle pure affer
mazioni di principio Tanto 
più oggi, in tempi di crisi, oc
corre una riposta in positivo. 
che miri alla soluzione dei 
problemi e alla ^ostruzione 
di una strategia adeguata, 
coerentemente democratica. 

Fermi non si può stare: 
ecco l'elementare verità che 
stenta a farsi luce nel grup
po dirigente de. Né impazien
ze. né forzature, certo Ma 
nemmeno atteggiamenti di at
tesa dislaccata dinanzi allo 
svolgersi degli eventi. 

Ciò pone dei problemi an
che all'interno della OC? 
Nessuno può negarlo Si trat
ta però di vedere se questi 
saranno affrontati avendo co
me bussola gli interessi del 
Paese, oppure se al primo 
posto continueranno a rima
nere le esigenze — di parte 
— che si riallacciano alla ri
cerca della saldatura o del
l'unanimismo tra le compo
nenti del partito de, costi 
quel che costi. I vecchi vizi 
fanno tuttora sentire il loro 
peso, lo vediamo. Ma bisogne
rebbe non dimenticare mai 
come e quanto è cambiato il 
quadro in cui tutti stiamo 
operando 

Zaccagnim ha parlato di 
« confronto ». Ma come può 
essere giudicata, oggi, la ri-
proposizione di questa formu
la? Per tutta una fase poli
tica. in essa si concentrò lo 
sforzo di una parte della DC 
teso ad uscire dalla stretta 
soffocante delle contrapposi
zioni aprioristiche Adesso pe
rò non ci muoviamo DIÙ fili
lo stesso terreno ì tempi so
no mutati, e l'insistenza su 
questa teoria politica — che 
non può nnn apparire astrat
ta — p'trta in onmo piano 
una .sfasatura evidente. Cosi 
facendo. <;i rimane assai al 
di qua dei problemi, rispet
to a una realtà nuora che ''•*-
de sviliip}>arsi pr-teessi inte
ressanti nel Paese e nel Par
lamento e che resta caraf,e-
rizzata da un governo il qua 
le vive su di un equilibrio cui 
concorrano tutti i nar»'': de
mocratici. e qmnd' *iiU'ast&v>-
sione determinante iel PCI. 
Come nin vedere lo scarto 
esistente tra le proclamazio
ni del segretario de e la stes
sa situazione di fatto7 

Come sempre, la t critica. 
dei fatti t è più forte di ogni 
ragionamento. Per sostene
re ri rilancio (un po' anacrn-
n'nltco) del « confronto ». 

'/.iccaanim ho dovuto sorvo
lare su troppe cose, ed ha 
doiuto u-are m qualche ca
so argomenti che possono for
nire più di un appiqlio a quei 
settori conservatori che cer
to non hanno rinunciato allo 
scontro e alle rivincite. .VOTI 
a caso, alcune espressioni di 
« solidarietà » con Znccagni-
ni hanno già prcannunciato 
una tattica di inserimento e 
condizionamento da parte di 
uomini finora schierati »u 
tutt'altro fronte Anche in que
sto vi è la riprova che la 
lotta contro la destra non 
può esser? efficace senza una 
solida linea politica. 

Candiano Falaschi 

file:///ezse
http://pro.-eg-j.re

